
.N uovo «look» 
per Raidue: le trasmisaoni apriranno 
alle 8 di mattina con rubriche, 
giochi e varietà. E la sera con Renzo Arbore 

.N ei cinema 
«Gli intoccabili» di De Palma: un kolossal 
sui poliziotti che sconfissero 
Al Capone. Ma chi era l'uomo che li guidava? 

Vediretro 

CULTURAtSPETTACOLI 
Intellettuali e fascismo 

Quella cultura 
fiì comprata 

LUCIANO CANFORA 

N on è esatto, a mio 
avviso, che le pa­
gine premesse da 
Garin alla nuova 

mmmmm edizione di Intel-
tatuali Italiani del XX secolo 
alano •chiare chiare», come 
«rive Giorgio Fabre 
•uH'iUnila • di domenica 
•corta aprendo l'intervista al­
l'autore Al contrario è l'Inter­
vista che rende chiare alcune 
conclusioni che nella premes­
ta al volume restano Implicite 
MI spiego meglio Nella nuova 
premessa al suo volume del 
1974, Garin aflronta le due 
questioni capitali se davvero 
l'intelletluallià Italiana si sia 
compromessa col fascismo (e 
In che misura) e se dunque si 

Rosta luttora negare - come 
a tempre opinalo Norberto 

Bobbio - che sia esistita una 
Cultura fascista Le conclusio­
ni cui Garin perviene nella 
nuova premetta sono queste 

•Quello che caratterizza la 
Cultura del tempo fascista è 
non |la la chiara contrapposi-
itane di orientamenti antiteti­
ci, ma II complesso Intrecciar­
ti di temi, In qualche modo la 
presenta del fascismo coin­
volge lutto e tutti, Inchiodan­
do tu certe trincee ( ) La 
cultura lungo II ventennio lu, 
latalmenle, legata tutta alla si­
tuatone. un lesauto dall'ordi­
to terribilmente composito 
Operante In scuole, istituti e 
accademie, attraverso libri, 
giornali e ailrl strumenti di co­
municasene, una cultura ri­
volta a ouet/osocietà, per rag­
giungere un qualsiasi risultato, 
par farai Intendere, ne doveva 
parlare II linguaggio, rispon­
dere alle sue domande, servir­
ai degli strumenti che offriva 
(, .) Il duello alla luce del sole 
fra le grandi opere opposte, di 
readone o di progresso, ha bi­
sogno di liberta o di eroismo 
doni di cui l'Italia fascista In 
genere difettò, soprattutto nei 
quindici anni In cui fu raggiun­
to un certo equilibrio Perfino 
Gramsci, nel suo carcere, non 
solo ci appare spesso condì-
lionato dalla parzialità e dalla 
Intulllclenza delle fonti che gli 
tono concesse, ma dalla pru-
ddnta necessaria per non farsi 
mutilare o distruggere i "qua­
derni"». 

Ma veniamo all'Intervista 
•In questi anni mi sono venuto 
convincendo - vi si legge -
che II fascismo ha Inciso sulla 
cultura di tutti, proprio perchè 
la cultura si è posta sempre, 
quasi per tonta, In termini dia­
tonici con le posizioni del la­
sciamo» Dopo di che, ella do­
manda cosa pensare del fatto 
che I Longhl e I Fermi si siano 
trovati, per esemplo come 
giudici del intonali, «spalla a 
spalla con la peggiore feccia 
retorica del fascismo", la ri­
sposta e «Guardi, io non e e-
ro, ma non mi sento di dar 
loro torta erano soldi Italiani. 
era comunque una iniziativa 
A me non interessa approvare 
o condannare, a me Interessa 
capire una situazione, che poi 
trasalirò non è solo Italiana» 

È di questa conclusione 
che si vuol qui discutete Par­
tiamo da un episodio mode­
sto Quando, mesi la, lurono 
pubblicate le liste degli intel­
lettuali (circa mille) che ave­
vano beneficiato delle tov-
venslonl del Minculpop (da 
Sibilla Aleramo a Branca», da 
Francesca Berlini a Quasimo­
do) - è un episodio al quale 
Garin accenna al principio 
delle sue pagine - esplose una 
polemica nella quale interven­
ne rumorosamente Giorgio 
Bocca, e sentenziò cosi Stol­
to moiallsmo anche oggi gli 
Intellelluall si lanno sovven­
zionare dallo Stato, per esem­
plo nello sperpero degli Inutili 
e ben pagali convegni, delle 
rivisto prepagate, delle tavole 
rotonde ecc Con la consueta 
ruvidezza II Bocca conclude­
va che dunque nella repubbli­
ca democratica nulla e cam­
bialo, su questo versante, ri­
spetto al libri paga del duce 

Allora II lasclsmo, visto a 
più di 40 anni di distanza, va 
paciosamente considerato un 
regime come gli altri? Come 
una delle tantelorme politico-
statali con cui, nel tempo, gli 
Intellettuali Italiani hanno avu­
to di necessità rapporto o 
commercio? Se cosi é, se que­
sta e l'olimpica conclusione 

cui si ha da giungere, allora si 
che ha senso dire «Erano sol­
di Italiani, era comunque una 
Iniziativa, accettarono di 
muoversi In questa situazione, 
a me non Interessa approvare 
0 condannare» 

Ma torse cosi non * Forse 
il fascismo continua ad essere 
un caso a parte lo stesso Ga­
rin - in contraddizione con 
l'ampiezza del tema Indicato 
dal titolo del libro (intellettua­
li del XX secolo) - localizza 
tutta la prefazione sul breve 
(rispetto ali Intero secolo, or­
mai flnienle) penodo fascista 
E ci sarà dunque un motivo 
per cui II rapporto con quel 
regime conserva dei tratti in­
delebili di specificità arterie 
sul piano del giudizio morale 
(che non vedo perche e come 
possa restar fuori da questa di­
scussione) Paesi come la 
Francia, che hanno avuto un 
lasclsmo più breve di quello 
italiano ma non meno vergo­
gnoso, hanno preterito occul­
tarlo finché è stato possibile, 
(Il gollismo e alata una gran 
salvazione postuma) Solo in 
anni recenti al è squarcialo il 
velo su Vichy, e si e scoperto 
che la maggiorante Dava con 
Pelata e II tuo «nuovo ordine». 
E questo brucia perche II fa­
scismo non è un regime qua­
lunque 

Un tempo la relorica resi­
stenziale cercava di Imporre 
una visione falsata delle cose 
la vera cultura sarebbe stata 
tutta antifascista, coi lascisi! si 
erano schierati solo I peggiori, 
1 bestioni Quando questa «ge­
nerosa» mistificazione parve -
come in effetti era - Infonda 
ta, e si constatò che le forze 
più efficienti e tecnicamente 
attrezzate della cultura Italia­
na avevano scello non solo di 
collaborare ma di adattarsi al 
fascismo, allora si lece strada 
(ma lu anche contestata) la 
tesi Invero paradossale di 
Bobbio, che risolveva II pro­
blema alla radice una cultura 
fascista non c'era mai stala 
(Anche Don Ferrante diceva 
che non e era la peste) Tesi 
palesemente non vera, contro 
cui validamente ribatte Garin 
•Il fascismo ha inciso sulla 
cultura di tulli», «una cultura 
rivolta a quella società, per 
farsi Intendere, ne doveva par­
lare Il linguaggio» 

L ' . 
straordinaria ca­
pacità di auto giù-

mmmmmm stlllcazione Un li­
bro acomodo, 11 Goffa dr Bor-
gese, ha descritto molto bene 
queslo processo «Alla gente 
non place vivere con una co­
scienza divisa (,. ) Fu una via 
di scampo per molti studiosi e 
insegnanti in Italia e altrove 
dimostrare la loro Innocenza 
al tribunale del contempora­
nei e a quello del posteri tra­
sformando la loro malafede in 
una fede sincera o la triste ne­
cessità della schiavitù nella 
virtù della libera scelta» 

lo sono più che mal persua­
so che il ceto intellettuale sia 
stato il più «colpevole», per­
ché aveva il privilegio di pos­
sedere gli strumenti della co­
noscenza e invece li ha usati 
essenzialmente per mettersi 
l'animo in pace con dei sofi­
smi Perciò vorrei qui soggiun­
gere una considerazione E di­
ventato usuale osservare, stra­
volgendo un pensiero di Gior­
gio Amendola, che in fondo 
anche la classe operaia la 
«eroica» classe operala si pie­
gò al lasclsmo Inlattl è Inutile 
negare che ciò sia accaduto 
Si dimentica però che essa era 
stata vinta in una guerra civile, 
nel corso della quale era slata 
Il bersaglio diretto della ag­
gressione armata del fasci­
smo Ed è assurdo pretendere 
da quella classe (che oltre tut­
ta non aveva la risorsa della 
quotidiana frequentazione del 
modello socratico) un perma­
nente eroismo da superuomi-
ni GII Intellettuali furono pie­
gati con mollo meno con I al­
ternativa emarginazione 
(niente gratificazioni ecc ) ov­
vero Integrazione E scelsero 
l'Integrazione 

Chissà cosa diranno gli sto­
rici del Tremila sulla «doloro­
samente necessaria» collabo­
razione tra cultura e regime in 
Sudafrica 

t) intellettuale ha 
' per sua natura una 

Marcel Proust durante un «déjeuner à la campagne» 

Albertìne ricomparsa 
Scaduti i diritti, gara 
fra gli editori per Proust 
La scoperta più ghiotta 
in un manoscritto perduto 

AUQUST0MNCALDI 

mm PARIGI In tempo di «pri­
vatizzazioni» di «azionariato 
popolare», anche Proust t ec­
centrico, il mondano, «l'illeg­
gibile- Proust, gioia e delizia 
della gente colta, si popolariz­
za dai 300 franchi della Plèia­
de ai 30 franchi di Garnier-
Flammarion? 

A leggere l più recenti cata­
loghi dell editoria francese -
Gallimard Flammarion, Laf-
font, U s Editions de Minuit, 
L'Imprimerle Nationale, Cras­
sei e certamente ne dimenti­
chiamo qualcuno - si direbbe 
che la Francia è travolta da 
una epidemia galoppante di 
«proustismo», nonostante i 6 
milioni di esemplari delle ope­
re venduti a tutt oggi 

La verità è un po' più pro­
saica Laltro ieri, l'ottobre, a 
64 anni e 272 giorni dalla 
morte di Proust sono scaduti 
intatti t termini legali della 
«proprietà riservata» dei diritti 
insomma che ne proteggeva­
no I opera (50 anni dalla mor­
te dell'autore, come stipulava 
inizialmente la legge, prolun­
gati dì sei anni e 152 giorni per 
le opere pubblicate prima del 
24 ottobre 1920 e di altri 8 

anni e 120 giorni per quelle 
pubblicate prima del gennaio 
1938, e ciò allo scopo di com­
pensare le perdite subite dagli 
autori a causa dei due conflitti 
mondiali) e gli editori hanno 
scoperto il loro gioco, con 
Proust come «jolly» 

Per farla breve lo stupefa 
cente calendario proustiano 
prevede una nuova edizione 
in quattro volumi della Re­
cherete per la Pleiade Galli­
mard col primo volume già in 
vendita nelle librerie, una 
nuovissima edizione comple­
ta In sette volumi, ma a prezzi 
popolan, sempre della Re-
cherche, da Garnier-Flamma-
rion, col primo volume in ven­
dila il 14 ottobre, una terza 
edizione completa ancora 
delta Recherche, in tre volumi, 
da Laffont di imminente pub­
blicazione, una riedizione di 
Un amour de Swann a cura 
della Biblioteca Nazionale, 
con una aggiunta di inediti la 
maggior parte dei quali (oltre 
400 pagine di appunti e di 
progetti di romanzi; sono fini­
ti in esclusiva a Gallimard tra 
le proteste di tutti gli altri edi­
tori una riedizione, infine, e 

questo è certamente il frutto 
più ghiotto di questa improvvi­
sa estate proustiana di Alber 
Une disparite, annunciata da 
Grasse! per 11 14 ottobre a cu­
ra di Nathatie Maunac prò 
pronipotina di Marcel Proust e 
nipote di Francois Maurlac 
7\jtto ciò senza contare ovvia 
mente saggi studi e -guide-
proprio cosi, guide ad uso dei 
giovani o dei meno giovani, 
che potranno sapere tutto dei 
personaggi di Proust, dei lega 
mi diretti o indiretti tra un li­
bro e l'altro della Recherete, 
dei finti-veri luoghi dove vivo­
no Swann, t Verdurin o i Guer 
mantes, di questo straordina 
rio e impareggiabile percorso 
nella memoria sconvolta dalle 
«imermlttences du coeur» e 
ciò senza bisogno di leggere 
una sola riga della Recherche 

C'è chi parla già a questo 
proposito, di mistificazione 
scandalosa, di mercantilismo 
culturale e cosi via La società 
degli «Amici di Proust» grida 
addirittura alla profanazione, 
lo stesso grido che essa lanciò 
qualche anno fa all'uscita del 
film Un amore di Swann In 
fondo, per questa «elite», 
Proust resta proprietà riserva­
ta e intoccabile, che non deve 
e non può andare «nelle mani 
di tutti» come rischia di acca­
dere 

Ma torniamo a questa 
esplosione editoriale favorita, 
come si diceva, dalla scaden 
za del dintti legali degli eredi 
ma anche da motte altre cose 
Poco a poco, un pò per caso, 
un po' per interesse di certi 
collezionisti, un po' per il pa 

zlente lavoro det ricercatori 
sui manoscritti e le versioni 
dattilografate e corrette dal-
I autore - che fu un instanca 
bile e implacabile revisore di 
se stesso fino a morire il 18 
novembre 1J22 mentre stava 
correggendo e tagliando per 
I ennesima volta il testo di AI 
berline disporne - anche I e 
dizione più accreditata della 
Recherche, quella della Plèia­
de del 1954 appare oggi ine 
satta cioè non nspecchiante 
interamente i pentimenti e i 
ritorni di fiamma dell'autore 
per una frase, un aggettivo, a 
volte soltanto per una virgola 
E dio sa nella Interminabile 
frase di Proust cosa conti una 
virgola 

E poi non c'è solo questo, 
che già non è poco e che fa si 
che la Recherche di Fiamma 
non non sarà identica a quella 
di Gallimard Quasi ogni gior 
no, dai cassetti o dagli archivi 
di un collezionista, di un di­
scendente di amici degli ami­
ci o di un lontano parente, 
escono note manoscritte, ap­
punti, lettere che Proust affi­
dava al retro di una busta, a un 
foglietto pescato chissà dove 
e chissà dove nposto E questi 
foglietti, spesso, portano una 
luce nuova su un testo ritenu­
to definitivo e dunque immu­
tabile 

Cosi è, a quanto sembra 
della nuova versione di Alter 
Une disporne che, nella edi 
zione della Pleiade del 1954 
era apparsa col titolo pnmiti-
vo di La fuggitiva Grasset, 
che pubblica questa nuova 
versione, la fa precedere da 

una prefazione esplicativa del­
la curatrice Nathalie Maunac 

lutto comincia come un 
«giallo» classico Nel 1935 al­
la morte di Robert Proust fra 
tello dello scrittore e curatore 
di una gran parte della sua 
opera ancora inedita uno sca 
tolone di cose appartenenti a 
Marcel finisce nelle mani del 
la nipote Suzy Mante-Proust 
Costei muore nel 1986 e lo 
scatolone approda nelle can 
tine di Mane sua figlia che ha 
sposato Claude Maunac figlio 
di Francois Ed e Claude Mau­
nac che un giorno, rovistando 
in questo scatolone pieno di 
vecchi programmi teatrali e di 
lettere di Proust già pubblica­
te scopre una cartella che 
contiene una copia dittilo-
scritta di Albertìne disporne, 
la sola però corretta dal! auto 
re sul letto di morte 

Circa I autenticità della ini­
mitabile calligrafia di Proust 
non ci sono dubbi E questa 
versione di Albertìne è una 
novità assoluta perche contie­
ne aggiunte e tagli vistosi che 
sconvolgono alcune situazio­
ni fissate nei precedenti ro­
manzi della Recherche e che 
non si trovano nella edizione 
«definitiva* della Pleiade del 
1954 

Con il che Proust «non ha 
finito di traumatizzarci» dice­
va ieri uno dei suoi più autore 
voli esegeti Come furono 
traumatizzati, molti decenni 
fa tanti candidi lettori nello 
scoprire - attraverso l'amoro­
sa descnzione del robusto 
collo di Albertìne - che si trat 
lava in realta di un Albert 

Verona, seduzione Dylan 
Prima Roger McGuinn e Tom Petty tPoi lui Carezze 
acustiche e staffilate cariche di elettricità, parole che 
hanno lasciato il segno a più generazioni e che oggi 
scavano ancora, cercando il loro senzo vero Bob 
Dylan è al secondo passaggio in Italia nel giro di 
poche settimane Stasera sarà a Roma e domani a 
Milano. La critica lo attacca ma lui continua a regala­
re una musica che confina con l'assoluto 

ROBERTO GIALLO 

Bob Dylan stasera suona a Roma e domani a Milano 

• I VERONA Che cose l'e­
mozione musicale' Un inna 
moramento che dura lo spa­
zio di una canzone certo ma 
forse qualcosa di più com 
plesso Diceva Levi Strauss è 
la capacità del compositore di 
togliere e aggiungere in ogni 
momento al sistema delle at 
tese - emotive, culturali, psi­
cologiche - dell ascoltatore 
Teoria diffìcile e sibillina che 
diventa lampante, quasi indi 
scutibile davanti a un concer­
to di Bob Dylan Giacca nera, 
una vistosa sciarpa gialla che 
gli avvolge la gola Dylan non 
degna di uno sguardo 1 seimila 
che ali Arena di Verona tre 
mano dal freddo aspettando­

lo per qualche ora Ma scate 
na vibrazioni - di voce di chi 
tarra - che travalicano il sem 
plice empireo della canzone 

Quando esegue Don I 
Thmk Tìvtce U s Ad Righi il 
silenzio e assoluto La chitarra 
elettrica appena pizzicata la 
voce sottile che recita un ad 
dio di quasi vent anni fa una 
storia vecchia che assume 
1 incedere maestoso della 
poesia quando un sottile velo 
di organo si aggiunge in con 
trappunto È una canzone che 
Dylan ha tantalo In forma di 
ballata a guisa di rock n roti, 
persino letta, in passato con 
le lenti deformanti del reggae 
A Verona una nuova stona 

pura seduzione in tre quattro 
accordi semplicissimi 

E questo e Bob Dylan Lo 
stesso Bob Dylan per cui la 
stampa italiana ha scatenato 
nelle scorse settimane il fior 
fiore dei suoi sociologi del 
quotidiano sezionaton in 
stancabili del luogo comune 
più vieto Si aspettavano un 
mito una bandiera oppure 
ancora una volta il bardo sco 
stante della Beat generatio Di 
fronte si sono trovati uno dei 
più geniali musicisti viventi 
piegato zitto e raccolto sulla 
sua chitarra aggrovigliato nel 
le sue parole Musicalmente 
perfetto - grazie anche alla 
splendida band di Tom Petty -
ed emozionante 

Ci sono scampoli di ro 
ck n roll che si stemperano 
alla line ne) gospel sospirato 
dal coro di cantanti nere bai 
late che partono cavalcanti e 
finiscono m un sospiro con il 
pubblico quasi capace di ru 
moreggiare Ce in apertura 
di concerto, Like A Roitmg 
Stone anche quella suonata 
in vent anni tutte le scelse e 
condita a Verona con graffi di 
blues eletlnco eh e escono 
dalla chitarra di Petty Ma do 

Vizzlni: 
signori, 
il ministero 
è questo 

Il ministro dei Beni culturali Carlo Vizzlni (nella loto) ha 
spiegalo ieri le strategie e le possibilità del suo ministero 
2925 miliardi in più previsti dalla Finanziaria per gli anni 
88 '90 (ma 1200 vanno ai «giacimenti culturali», e Vizzlni 

vuole aprire un dibattito in Parlamento sull'uso di questi 
soldi), una grande iniziativa per decidere dove e come 
restaurare, le priorità eccetera Poi, Laterza stamperà tre 
volumi di Memarabilta, in collaboratine con l'Italstat e 
seguiranno una grande mostra sul patrimonio storico-arti­
stico nel nostro paese e alcuni seminari Ancora, lilm-tv, 
audiovisivi, un intero congresso pubblico per scegliere una 
via Italiana ai beni culturali Per gli stranieri un* «carta di 
credito» da vendere nei paesi d'origine valida per (ulti I 
musei italiani Comunque, resta molto imperscrutabile il 
legame che si * crealo tra Italsiat e questo ministero. La 
domanda è come mai il ministero si affida in esclusiva 
all'ltalstat? 

Ernst Junger, dopo aver ri­
cevuto il Premio Tevere in­
ternazionale a Roma, pro­
segue il suo viaggio in Italia. 
Lunedi S interverrà al con­
vegno a luì dedicato dall'i­
stituto «Suor Orsola Senta-
casa» e a cui parteciperan-

Ernst Junger 
dopo Roma 
andrà a Napoli 

no Paolo Chiarini, Biagio De Giovanni, Augusto Del Noce, 
Enrico Filippini, Giacomo Marramao II 19 ottobre, Invece, 
si sposterà a Strasburgo, dove verrà celebrato insieme a 
Anthony Burgess e a Moravia 

Dylan ; 
digli 

a Roma 
liuna 

e si prepara 

Rcy Orbison 
festeggiato 
da tanti big 

liob Dyhn 6 già a Roma, 
w , monte da Vetona do-

t rt ito applaudilo da 
1 x il i |ji iwrk Stono 

I t i i dulnicilio l idi 1 
i li rt̂ l.in sta riapLt 

i do il Kippur obrau o e di 
""""««««"»•••»——i— ii,urta Pare the abbia an­
che chiesto di poter andare a pregare in sinagoga ma per 
motivi di ordine pubblico dillictlmenle verrà accontentato 
Dylan ha raccolto In Italia un pubblico di 45mila persone, 
ma mai nessuna telecamera I ha ripreso Una presenta 
sempre soli, anche negli spostamenti 

Roy Orbison, urto del gran­
di rocker bianchi di Mem­
phis, è stalo festeggiato due 
giorni fa a Los Angeles In 
un grande concerto d'ecce­
zione Intorno a lui si sono 
stretti Bruce Springsteen, 

— ^ — Jackson Brovww, EMs Co­
stello, e un'altra mezza dozzina di grandi Orbison, SI 
anni, è stato accompagnato per tutto il conceno dalla 
band che fu di Elvis Presley 

Dal Sai 12 ottobre il S Car­
lo di Napoli sarà negli Usa, 
a New York GII spettacoli 
faranno parte di una serie 
di manifestazioni, llaly on 
stage, che prevede diverse 
manifestazioni In partieo-

* * " i ^ « « • • • • • • | a r e (| s c a r | 0 presenterà 
la Serpa padrona di Pergolesi, con la regia di De Simone e, 
nella cattedrale di Si John of Divine, una sacra rappresen­
tazione con musiche di Pergolesi e di De Simone slesso 
Protagonista Irene Papas 

La casa ediince Amz, lea­
der nell'editoria per ragaz­
zi, è stata acquistata com­
pletamento dalla De Agosti­
ni, che nel 1982 ne aveva 
già acquistato il SO per cen-
lo Mano Abriam, rondato-

~ ~ • " " ^ ^ • ™ » ^ " ^ " » re e proprietario della Ami, 
nmane comunque ad essere consigliere delegato e diret­
tore generale Nulla dovrebbe quindi cambiare, almeno In 
teona ma la De Agostini risulta ancora più rinforzata 

La Federcasaltnghe ha «ap­
preso con estremo ramma­
rico» che Moana Pozzi 
comparirà nella trasmissio­
ne Jeans 2 di Rai3, dove 
dovrebbe «dare utili consl-
gli alle casalinghe» Laasso-

^ ^ ^ ^ - " " » — « M » » ^ * » ciazione ha allidato ai pro­
pri legali il compilo di dillidare la Rai dall'utiltzzare perso­
naggi simili a spese del contnbuente E forse amverà a 
chiedere a Moana Pozzi un risarcimento per il suo com­
portamento «scorretto» 

li S. Cario 
va a New York 
con la Papas 

La De Agostini 
compra 
una casa editrice 
per ragazzi 

Federcasalinghe 
contro 
la casalinga 
Moana 

GIORGIO FABRE 

v e il fantasma del Dylan con­
testatore che ci hanno vendu 
lo sulla stampa nelle scorse 
settimane? Dove il divino 
stanco idolo di ormai rasse­
gnati quarantenni? Niente di 
tutto questo Soltanto un Dy­
lan sempre più maturo, ra 
schiante, a tratti doloroso, ma 
capace di impennarsi anche 
nel divertimento di brani (/ 
and I Ballati ola Thin Mari) 
che sembrano colossali nas 
sunti di un quarto di secolo di 
sfumature rock 

Eppure I Arena non è stra­
colma ne si raggiungerà il 
pienone assoluto questa sera 
a Roma e domani a Milano 
Dylan non è più per la masse 
forse non paga più - final 
mente - il prezzo altissimo di 
essere considerato una specie 
di simbolo con la chitarra Eia 
prova sta net repertono fin qui 
presentato durante I concerti 
italiani Niente classici di tulli I 
tempi, nessuna di quelle can­
zoni ufficializzate, santificate, 
quasi lossilizzale dalla storia 
Blowin In The Wind, passate 
dai dischi ai concerti, ai libn 
di testo delle elementan, è 
merce digerita da tempo 
Chiedere a un artista di rìpro 
durre se stesso ali infinito sa­
rebbe sbagliato, oltre che cla­
morosamente offensivo 

E Dylan sembra Impermea­
bile suona e canta senza te­
ner minimamente conto del 
pubblico, che Ira l'altro, ali A 

rena, capisce In pieno il gioco 
e non rumoreggia, non chiede. 
brani extra Lo segue fedele 
nei percorsi dei vecchi amori 
riletti alla luce della consape­
volezza di oggi E quando arri­
va Tangled up m Blue, una 
delle più belle e tenere ballate 
dylamane, si fatica a ricono­
scerla Stralunata, scomposta, 
grattata sulla chitarra elettrica 
come forse l'incroslrazione di 
un'idea passata che regge an­
cora Un'ora soltanto di con­
certo, pochi bis, un'energia 
che sembra trattenuta, quasi 
compressa sotto le luci dell'A­
rena Un pubblico continua­
mente spiazzato, che cerea In 
quei nuovi accordi le verità 
delle vecchie canzoni cono­
sciute su dischi vecchi e nuo­
vi, che stenta a capire le meta­
morfosi di questo Dylan Inca­
pace di nleggersi allo stesso 
modo 

Nessun eroe dì campus uni-
versitan, nessun cantore della 
pace universale Nessun mito 
è finalmente, Bob Dylan Sol­
tanto un uomo che ha fatto 
diventare adulto ti rock'n'roll, 
intrecciandolo di idee emo­
zioni, contaminazioni esteti 
che e musicali che sì smenti­
scono e si ncreano ad ogni 
esibizione Ancora oggi a Ro­
ma Dylan sarà diverso e a Mi­
lano domani ditterente anco­
ra E poi nuovo ogni volta che 
toccherà una chitarra E que­
sto è Bob Dylan 
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